
 

1. evita le filosofie della storia da ‘giudizio 

universale’escatologico sia ottimiste e progressive che 

catastrofiche e di condanna: a. ammetti l’inconoscibilità 

di ciò che non è dato: l’oggetto storia totale non è dato; 

b. ciò che occorre è una consapevolezza critica trascendentale 

del discorso storico possibile; c. è richiesto il coraggio 

della resistenza al significato (che vuole essere unico). 
 

2. la storia, la narrazione o la visione, è controfattualità. 

Lo sguardo è dopo gli eventi ed è definito: a. dalle 

attenzioni e dagli interessi presenti nella sua costruzione; 

b. dagli effetti (programmati o inattesi) che gli eventi passati 

hanno (avrebbero) provocato. 
 

3. come controfattualità la storia ritorna nella 

disponibilità del presente individuale e sociale: a. 

l’evento storico collocato in questa retrospezione, è 

sempre candidato a una sua diversa controfattualità, a 

una nuova narrazione storica. Il punto è piuttosto che il 

futuro è aperto, incerto, ma tale è anche il passato; b. la 

controfattualità è una riflessione sulla mancanza, mette 

in evidenza potenzialità; c. “l’impossibile accade”.  
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